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III SETTIMANA DOPO L’EPIFANIA 
SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH 

 
 
 

SPERARE È FARE FAMIGLIA. 
L’Anno Santo e noi. 
 
Costruttori di speranza, artigiani di speranza, protagonisti di speranza, uomini e donne di speranza …  
Sono tantissime le espressioni che si usano, e a volte si sprecano, per parlare di speranza. 
Vorrei insieme a voi fare un esercizio di concretezza e chiederci seriamente come è possibile, oggi, costruire 
la speranza, dare speranza, portare speranza.  
Mi sembra che non dobbiamo andare molto lontano per trovare qualche risposta. Basta essere semplici. 
La prima speranza che abbiamo incontrato nella vita è stato il volto della nostra mamma, che ci ha presi in 
braccio appena nati, e l'abbraccio del papà che subito ci ha accolti.  
Potremmo anche fermarci. 
La prima fonte di speranza che rimarrà per sempre tale è la famiglia: un papà, una mamma e i figli sono il 
segno più eloquente, ed anche più bello, che Dio ha voluto porre nelle nostre possibilità e nelle nostre capacità 
per continuare ad assicurare a questo mondo la vita e la fiducia.  
Come aumentare la speranza forse è più semplice di quanto potremmo pensare: amando la famiglia, 
facendo famiglia, custodendo la famiglia, aiutando la famiglia ...  
La mia impressione è che, a volte, ci complichiamo la vita o pensiamo che la vita sia più complicata di quello che 
invece non è: Dio ci ha pensati in modo geniale, con grande amore e sapienza. Non ci ha affidati al destino ma, 
creandoci, ci ha messi in grado di trovare, attorno a noi e dentro di noi, tutta quella forza e quella luce di cui 
abbiamo costantemente bisogno dal primo all'ultimo giorno della nostra vita. 
La famiglia è proprio la prima forma di speranza e di salvezza che troviamo attorno a noi. 
La festa della Santa Famiglia ci interpella tutti quanti, nessuno escluso: anzitutto nel ringraziare il Signore per la 
famiglia dalla quale proveniamo e, per tanti, per la famiglia che si è riusciti a creare, ed anche per le famiglie che 
nasceranno quest'anno grazie a qualcuno (tanti o pochi) che hanno deciso di sposarsi.  
Forse dovremmo un po’ uscire dagli 
stereotipi e a ritrovare il coraggio cristiano 
che ci indica, in modo molto chiaro, che la via 
dell'amore, la via della vita donata, la via 
della fedeltà, la via dell'amore cristiano 
benedetto da Dio, sono, ancora oggi, la via 
sicura per poter trovare ciò che cerchiamo. 
La famiglia è necessaria non solo per i 
figli, ma anche per i genitori giovani o 
anziani, è necessaria per i nonni, per gli 
amici, per tutti coloro che si ricordano di 
essere umani.  



Questa festa ci ricorda anche l'impegno a farci vicino alle famiglie ferite, alle famiglie divise, alle famiglie 
in crisi, lasciando a Dio, e non all’uomo, l'ultima parola! Nulla è impossibile al Signore, anche davanti ai casi più 
complicati! Lasciamolo fare e “mettiamocela tutta” anche noi. 
Questa festa ci invita anche ad essere testimoni, soprattutto nell’incoraggiare i giovani a fare famiglia, a 
sposarsi, a dare la vita ai figli.  
Questo mondo avrà un futuro, non perché troveremo soluzioni politiche, economiche, scientifiche, sociali per 
tutto, ma per il fatto che avremo il coraggio, ogni giorno, di metterci davanti a Dio con umiltà, accogliendo 
il suo disegno originario che è proprio quello dell’amore vero e fedele, della famiglia, della vita ricevuta e 
donata. 
Da ultimo, questa festa, ci fa pensare anche alle tante famiglie che troviamo e alle quali apparteniamo lungo il 
cammino della vita: la famiglia della parrocchia, la famiglia della scuola, la famiglia dell'oratorio, la famiglia 
religiosa, la famiglia di una comunità, la famiglia di un paese, cioè le tante forme in cui possiamo veramente 
diventare prossimi gli uni degli altri fino a sentirci parenti, cioè accomunati dallo stesso bene, dallo stesso 
destino, dalla stessa buona volontà.  
Chiedo al Signore di dare a tutti la forza di unire piuttosto che di dividere, di osare piuttosto che di ritrarsi, di 
immaginare piuttosto che di arrendersi.  
Il Signore benedica tutte le famiglie, proprio tutte: le vicine e le lontane, quelle “perfette” e quelle meno 
perfette e ci aiuti a guardare avanti con fiducia.  
 
Signore benedici la grande famiglia di Arosio e di Carugo.  
Aiuta tutti, in particolare chi è triste, chi è provato, chi è solo! 
Ma nessuno è solo se ci sei Tu (ed anche noi con la nostra buona volontà!) 
 
Buona Festa della Famiglia! 
       don Paolo,  
       Parroco della Famiglia parrocchiale di Carugo e di Arosio 
 
 

CALENDARIO LITURGICO 25 gennaio – 2 febbraio 2025 
Sabato 25 Conversione di S. Paolo, apostolo (Festa) 
Domenica 26 S. FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE (Festa del Signore) 
Lunedì 27 Feria dopo l’Epifania 
Martedì 28 S. Tommaso d’Aquino, presbitero e dottore della Chiesa (memoria) 
Mercoledì 29 Feria dopo l’Epifania 
Giovedì 30   Feria dopo l’Epifania 
Venerdì 31 S. Giovanni Bosco, presbitero (memoria) 
Sabato 1      B. Andrea Carlo Ferrari, vescovo (memoria) 
Domenica 2 PRESENTAZIONE DEL SIGNORE (Festa del Signore) 

 
AGENDA 

Domenica 26 gennaio – Santa Famiglia di Nazareth 
− Festa della famiglia (vedi programma sotto) 
− ore 15:00, Arosio Centro parr.: Azione Catttolica e Movimento Terza Età 
− ore 17:30 Arosio e 18:00 Carugo: Vespero domenicale 

Lunedì 27 gennaio 
− ore 20:30, Carugo Casa parr.: Genitori dei battezzandi di febbraio 

Martedì 28 gennaio 
− ore 21:00, Carugo Casa parr.: Commissione Iniziazione Cristiana  

Mercoledì 29 gennaio 
− ore 20:30, Carugo Casa parr.: Giunta CP 

Giovedì 30 gennaio 
− ore 21:00, Arosio, chiesina: Adorazione settimanale  



Venerdì  31 gennaio – Festa di San Giovanni Bosco 
− vedi programma sotto 
− ore 20:30, Cinema Oratorio Carugo:  S. Messa di S. G. Bosco per tutti 

Sabato 1° febbraio  
Domenica 2 febbraio – Festa della Presentazione al Tempio di Gesù (Candelora) – Giornata per la vita 

− Prima delle Messe: Benedizione delle candele 
− Carugo chiesa parr. ore 16:00:  Battesimo di: Eleonora, Emma e Emilio 
− Giornata per la Vita: al termine delle SS. Messe (di Sabato 1 e domenica 2) vendita delle primule a 

favore del Cav (Centro aiuto per la vita) 
− Carugo oratorio dalle 14:00 alle 18:00: Incontro Formazione Animatori Oratorio 
− Ore 14:00, Mariano C.se chiesa Sacro Cuore: In cammino per la pace – Percorso a sostegno della 

pace 
− ore 17:30 Arosio e 18:00 Carugo: Vespero domenicale 

 
 
 
 

RACCOLTA FONDI PER IL RIFACIMENTO DEL TETTO DELLA  
CHIESA PARROCCHIALE DI CARUGO IN OCCASIONE DELLA FESTA DELLA FAMIGLIA 

 

 
 
 
 

 
 

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
Febbraio – marzo 2025 

“Ti farò mia sposa; ti farò mio sposo!” 
Sono aperte le iscrizioni all’Itinerario in preparazione 
al Matrimonio (il cosiddetto “Corso fidanzati”). È aperto 
a tutte le coppie interessate delle nostre due parrocchie o 
da fuori. 
Inizierà lunedì 10 febbraio 2025 ore 21:00 e avrà la 
durata di 8 incontri. 
Info, dettagli e Iscrizioni: basta rivolgersi a don Paolo o 
presso le Segreterie delle Parrocchie di Carugo o di Arosio 
o mandare una mail a carugo@chiesadimilano.it o 
arosio@chiesadimilano.it entro l’inizio del Corso. È meglio incontrarsi prima dell’inizio del Corso per un piccolo 



incontro di presentazione. 
ISCRIZIONI ALLE SCUOLE D’INFANZIA PARROCCHAILI 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA BAMBIN GESÙ DI CARUGO 
Le iscrizioni si riceveranno presso la Segreteria della Scuola: 
- Per il Nido dal 8 al 24 gennaio 
- Per la Primavera dal 8 al 17 gennaio 
- Per i tre anni dell’Infanzia dal 8 al 31 gennaio 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA “CASATI 
SANGIORGIO” DI AROSIO 

Le iscrizioni si riceveranno presso la Segreteria della Scuola: 
- Per la Primavera dal 07 al 17 gennaio 

- Per i tre anni dell’Infanzia dal 08 al 31 gennaio 
 

PRESEPI NATALE 2024 
 
 

Con la Festa della S. Famiglia (o per altri con la Festa della Candelora il 2 febbraio), è tempo di riporre 
i Presepi in attesa del prossimo (non lontanissimo!) Natale 2025. 
Voglio ringraziare i due “Gruppi Presepe” delle nostre parrocchie (papà, mamme, adulti, giovani e 
ragazzi) che, anche quest’anno ci hanno regalato due magnifiche rappresentazione della Natività. 
Entrambi i Gruppi sono partiti dal tema della Porta Santa che, per tutti noi, è diventata: Porta della 
Speranza! 
Abbiamo bisogno di segni che ci ricordano la fiducia e la speranza: le nostre due chiese ce lo 
hanno ricordato in questi mesi “natalizi”. 
Grazie del vostri impegno, del tanto tempo che dedicate (fin da agosto/settembre….) e della 
passione che ci mettete.   
Attendiamo la prossima edizione del Natale 2025!  
 

Una menzione particolare al Presepe di Arosio  
che ha vinto il 1° premio del Concorso diocesano Presepi  

nella categoria “Speciale Giubileo”.  
Complimenti e un applauso da tutti oltre che dal Vicario Generale Mons. Agnesi! 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 



FAMIGLIA, CULLA DI PACE ATTRAVERSO SEGNI DI SPERANZA 
In occasione della festa diocesana del 26 gennaio  

un invito a raccontare e manifestare tratti di vita domestica capaci di allargare il cuore.  
di Maria e Paolo ZAMBON e don Massimiliano SABBADINI, 

Responsabili del Servizio diocesano per la Famiglia 
 
I presepi, forse da poco riposti, ci hanno offerto l’occasione semplice e popolare per l’intensa e silenziosa 
contemplazione della famiglia di Gesù. È in quella luce di Betlemme e poi nella casa di Nazareth che le nostre 
famiglie possono attingere sempre il senso di ciò che le costituisce, rinnovare lo slancio dei loro progetti di vita, 
rafforzare i legami dell’amore che le unisce. 
Sostare presso la Santa Famiglia non è solamente un pio esercizio devoto e neppure una ingenua parentesi 
retorica rispetto all’incalzare delle necessità, dei problemi e delle faccende. Quella pausa affettuosa e orante 
vuole piuttosto provocarci: la concretezza delle varie situazioni di vita di ogni famiglia si può leggere alla luce 
del Verbo fatto uomo, si può orientare secondo la parola e la volontà di Dio, si può affidare al Padre nella 
preghiera viva e ardente. 
 
Allora, in ciascun membro della famiglia e nelle reciproche relazioni spunta e cresce pian piano il frutto maturo 
del loro pensare, cercare e operare, ossia la pace. La pace vera si impasta, lievita e cuoce tra le mura 
domestiche, da dove potrà poi contagiare con la sua fragranza la società, le istituzioni, i popoli e le nazioni. 
Non ci chiudiamo in casa. Sarebbe solo illusoria la difesa che penseremmo di offrire così alla nostra famiglia 
dai venti che agitano il mondo gettandolo nella confusione, nelle tensioni, nella tristezza di problemi infiniti, 
nelle violenze, nelle ingiustizie e nelle guerre. No, apriamo il cuore e usciamo, ciascuno come è capace, anche 
attraverso i social, a raccontare quanti segni di speranza fioriscono dentro il nostro vissuto famigliare, così 
complicato eppure così attraversato dalla grazia di Dio. 
 
A queste riflessioni, ispirate da un passaggio della Proposta pastorale dell’Arcivescovo, sono improntati il titolo 
e il sottotitolo della tradizionale Festa diocesana della Famiglia, in occasione della Solennità liturgica della 
Santa Famiglia di Nazaret: «Famiglia: pensare la pace, cercare la pace, operare per la pace. Raccontiamo 
segni di speranza». La Festa si colloca quest’anno all’inizio del Giubileo guidato dal tema «Pellegrini di 
speranza». La connotazione della speranza, più che la sigla di un evento speciale, fa risuonare un’eco 
costante e ordinaria nella trama famigliare di tanti cristiani. Questa energia, la speranza, è sorella dell’amore e 
della fede, virtù che l’intelligenza credente riconosce come “teologali”, doni di Dio operanti e trasformanti le 
nostre umili risorse umane. 
 
Il libretto preparato dal Servizio diocesano per la Famiglia (Raccontiamo segni di speranza) offre le semplici 
narrazioni sapienziali di otto famiglie che colgono la concretezza del dono di Dio e del Suo agire – la speranza 
– dentro le loro vicende quotidiane. È un piccolo esempio, perché nelle nostre famiglie la speranza sia il 
respiro quotidiano e dalle nostre case essa diventi soffio vitale per tutti. 
 
 
 
 
 
INTENZIONI DELLE SS. MESSE  25 gennaio – 2 febbraio 2025 

 
INTENZIONI AROSIO 

 

Sabato 25 Ore 18:00 Def. Gropelli Samuele – Nespoli Mario e famigliari – Santin Antonio, Elisa e Adriana 
– Antonia, Abramo e famiglia Pozzi – Giuseppina, Maria, Paolo Nespoli – Virginio e famigliari         

Domenica 26 Ore 8:00 Def. Ballabio Renzo – Galli Maria, Melli Giuliano e famigliari – Ore 10.30 Def. Galli 
Severino, Giuseppe e Giuseppina – Ore 18.00 Def. Nespoli Benedetto ed Elisa – Meroni 
Giuseppe e Luisa – Pozzoli Lino, Pietro e famigliari – Suor Adolfina, Peppino, famiglie Gerosa, 
Catalano e Marsico      

https://www.itl-libri.com/prodotto/raccontiamo-segni-speranza


 Lunedì 27 Ore 8:00 Def. Ebe e Marino Poli – Nespoli Silvio, Albertina, Luigi e Francesca - Ore 16:00 R.S.A 
Borletti (solo per gli ospiti) 

Martedì 28 Ore 9.00 Def. Don Ugo 
Mercoledì 29 Ore 9.00 Def. Giovanni e Teresa – Pozzi Felice e anime del purgatorio 
Giovedì 30 Ore 9.00 Def. Croci Francesco, Santina e Maria (legato) – Don Alberto - Molteni Attilio, 

Brambilla Luigi e Natalina – Valeria - Ore 10.00 R.S. A. Galetti  (solo per gli ospiti)   
Venerdì 31 Ore 9:00 Def. Mascheroni Luigi e Giuditta 
Sabato 1° 
febbraio 

Ore 18:00 Def. Curioni Giuseppe e Mazzola Marina in Curioni – Arosio Delfina e Mazzola 
Evelino – Gerosa Pietro e famiglia – Folcio Silvio e famigliari -        

Domenica 2 Ore 8:00 Def.  Pozzoli Giancarlo, Carlo, Renata, Crippa Enrichetta (legato) -Cerliani Luigi, Carlo 
e Genoveffa (legato) – Ore 10.30 Def. Nespoli Amelia, Francesco, Bestetti Anna e Giuseppina 
– Pozzoli Eugenio, Massimo e famigliari – Ore 18.00 Def: Marisa e Franco Radaelli – Colotta 
Francesco e Giuseppina, Magni Giacomo e Mariuccia      

 
 

 
 

INTENZIONI CARUGO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CANONIZZAZIONE DEL BEATO CARLO ACUTIS 
Nei prossimi giorni, sul Portale della Comunità pastorale  

Troverete la proposta e le notizie dettagliate  
circa il pellegrinaggio del 26-27 Aprile a Roma 

in occasione della canonizzazione del beato Carlo 

Sabato 25 Ore 8:00 (in parrocchia) ………………………………………… 17:00 Def. Viganò Peppino – 
Rosaria, Michele e famigliari – Vito Muoio e Angela Cacciatore – Elli Giovanni e Ballabio Marisa 
– Piccione Giuseppe – Maria Adele e Dante, Mariuccia e Virginio – Lambrugo Ferdinando e 
Giuseppina, Pietro, Antonietta, Olga, Edoardo e Ambrogio, Piero e Carolina – Lambrugo Carlo 
e Ida -  

Domenica 26 Ore 8:00 Def. Colombo Mario e Clementina – Famiglia Galimberti -  Ore 11:00 Def. Brambilla 
Mario - Ore 18:30 Def. Don Roberto, Bianca, Ambrogina Colombo e Rosa – Staropoli Luisa, 
Mondella Antonio, Mondella Davide, Mesiano Annunziata – Staropoli Domenico e Logiacco 
Caterina 

Lunedì 27 Ore 8:00 Def. Ghinetti Bruno, Ghinetti Arturo e Dell’Amico Erminia - Ore 18:00  …………………. 
Martedì 28 Ore 8:00 Pro populo -  Ore 16:30 RSA  Zaffiro (solo per gli ospiti) - Ore 18:00 Def. Luz Estrella 

Eslava Liacua  
Mercoledì 29 Ore 8:00 Def. Colombo Giulia e familiari - Ore 18:00 Def. Ambrogio, Ercole, Teresina, Guido, 

Rina e Lino 
Giovedì 30 Ore 8:00 Def. Piera Proserpio -   Ore 18:00 ……………….……………………………………...… 
Venerdì 31 
gennaio 

Ore 8:00 Per gli Oratori - Ore 18:00 Per gli Educatori -  ore 20:30 in Oratorio – S: Messa di 
S. G. Bosco (per tutta la Comunità pastorale) 

Sabato 1° 
febbraio 

Ore 8:00 (in parrocchia) ………………………………………… 17:00 Def. Elli Maria Grazia e 
Elli Carlo – Anastasia Nocita – Ballabio Renzo, Ballabio Piero, Vivenzio Giuseppe, Ballabio 
Luigi, Longoni Anita, Ciceri Pierangela, Nespoli Venanzio e Radaelli Chiara  

Domenica 2 Ore 8:00 Pro populo - Ore 11:00 Def. Antonio e Michelina - Molteni Sandro - Ore 16:00 
Battesimo di: Eleonora, Emma e Emilio -  Ore 18:30 Def. Angelo Colombo, Marisa, madre 
Rosa Sala e Beniamino -  
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